Tragedia nel giorno dell’Immacolata
Due morti sulla SS 117 Mistretta-S. Stefano Camastra

Incidente stradale nella curva del viadotto “Colonna”

Hanno perso la vita Giuseppe Provenzale, di Mistretta,

e Maria Di Fatta, di Cefalù

di Enzo Lo Iacono

 Due vite stroncate, proprio nel giorno dell’Immacolata Concezione.
 Fatalità, distrazione, malore di uno dei due conducenti?
 Sull’asfalto sono rimasti senza vita i corpi di Giuseppe Provenzale, mistrettese, 43 anni, sposato, e di Maria Di Fatta, originaria di Cefalù, 34 anni. Entrambi stavano rientrando a casa per un giorno di festa che così non è stato per nessuno.
 Il primo ritornava a Mistretta, dove assieme al padre e al fratello gestiva un avviato deposito di bevande; la ragazza faceva rientro a Cefalù, dove abitava con la famiglia, in contrada Santa Lucia. Il luogo dell’impatto mortale è tristemente famoso: quel lungo viadotto Colonna, lungo la SS 117, che dall’alto domina i caselli autostradali della Messina-Palermo. Da quel viadotto, in passato, ha tentato di suicidarsi una ragazza; dallo stesso posto si è buttato nel vuoto un giovane e un camionista fece un volo di circa ottanta metri, rimanendo schiacciato con il suo autocarro.

 I soccorsi, ancor prima dell’allarme, sono stati immediati. Due “gazzelle” del Nucleo Radiomobile della Compagnia dei Carabinieri di Mistretta sono giunte sul posto, esattamente al Km. 1+300 della Statale.
 Per la ragazza non c’era più nulla da fare: l’urto, violentissimo (basta vedere le carcasse delle auto come si sono ridotte dopo l’impatto) l’ha scaraventata sull’asfalto. Per il Provenzale si sono tentate cose sovrumane. Un’unità mobile di rianimazione del Posto territoriale di emergenza di S. Stefano Camastra ha tentato di rianimare l’uomo mentre dall’ospedale Papardo di Messina si levava in volo un mezzo di soccorso aereo. Via radio i carabinieri hanno dato l’ok e così è stato fatto atterrare nell’ampia piazzola che si trova prima di immettersi nella galleria “S. Marina I”. Dopo un’ora di inutili tentativi lo sfortunato ha esalto l’ultimo respiro.
 Alle due squadre di Vigili del Fuoco del distaccamento di S. Agata Militello e dei volontari di S. Stefano Camastra è toccato il compito di liberare la carreggiata da quella miriade di schegge e pezzi di plastica che non sono volati sotto il viadotto perché trattenuti dalla nuova barriera di protezione.
 Il personale dell’Anas, sotto le direttive del capo cantoniere Cutrona, ha provveduto a dirottare il traffico sulla vecchia variante, al fine di non far registrare alcun rallentamento alla circolazione. Giuseppe Provenzale si stava dirigendo verso Mistretta, a bordo della sua Citroen Xsara, targata CG768VK, mentre la Di Fatta (si è appreso che era una rinomata musicista e violoncellista), dopo una frenata di oltre una ventina di metri, andava ad invadere mezza corsia opposta urtando la Citroen. Per l’urto si posizionava in direzione di marcia opposta. Per i rilievi medico legali sono intervenuti il sostituto procuratore Enza Napoli e il medico legale Umberto Santangelo.
 La notizia del grave incidente ha raggelato la popolazione di Mistretta intenta a seguire la processione della Madonna Immacolata. Provenzale era stimato e conosciutissimo in città. Da Cefalù, invece, sono arrivati i familiari della donna. (e.l.i.)
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